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Dhe chi mi fa lontan dal caro bene
Fra tante angoscie e pene
Come vivrai che ti dar a aita?
Misera vita.

Solea vicino a voi con mio contento
Temprare il mio tormento
Mo che ne son privato grido forte
Ahi dura sorte.

Dunque per non sentir pena e martire
Meglio e certo morire
Perche chi viver puo con gran dolore
Senza il suo core.



